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di Tutino 

Voglia di favole 
Nostro servizio 

GENOVA — Povero Pinocchio! basto
nato, Impiccato, ingoiato da una balena 
e, peggio, trasformato in bambino di 
carne e ossa. Aveva già abbastanza 
guai, senza che Marco Tutino lo met
tesse in musica, togliendogli l'ultima 
ragione della sua sopravvivenza: la ca
pacità di ridere e di far ridere. In cam
bio Tutino gli regala una malinconica 
tenerezza e una raffinata eleganza che 
avrebbero meritato maggiore attenzio
ne dai genovesi che, accorsi numerosi 
alla pr ima del Teatro Margherita, han 
perso nel corso della serata la tradizlo-
naie pazienza. I dissensi alla fine del 
primo atto (con parecchie evasioni nel
l'intervallo) si sono trasformati in bec
cate non sempre cortesi nel secondo. 
Tra chi invitava l'autore a tornare nella 
sua Milano e chi voleva spedirlo al Fe
stival di Sanremo c'era, sotto l'incom
patibilità geografica, la medesima In
tenzione di toglierselo dalle orecchie. 
Alla fine — mentre II trentunenne mu
sicista applaudiva dal proscenio chi lo 
fischiava in platea, e viceversa — i con
sensi agli interpreti e al fantasioso alle
stimento di Emanuele Luzzati hanno 
pareggiato i conti. 

Ora, annotata la cronaca, resta da 
chiedersi 11 perché di tanta Irritazione 
di fronte a un lavoretto che, per guanto 
esile, non manca di grazia né di gusto. 
La prima spiegazione sta proprio in 
questa lievità: le avventure di Pinoc
chio sono tanto famose nella veste let
teraria del Collodi da non tollerare atte
nuazioni. Ricordate il Pinocchio televi
sivo di Comenclnl? Era pieno di poesia, 
ma ha offeso una quantità di gente tra
sformando anticipatamente il buratti
no in ragazzo. 

Chi va a teatro nell'attesa di ridere 
non è disposto a commuoversi. Questo 
è il maggiore ostacolo. L'opera non rie
sce a superarlo perché non ha nulla di 
aggressivo da opporre all'aggressività 
del pubblico. Il Pinocchio di Tutino, in
fatti, non è un ribelle, ma nasce da una 
duplice nostalgia. La prima è quella 
dell'infanzia; il tempo delle monellerie 

destinato a finire quando la marionetta 
si rompe e 11 bimbo diventa 'grande: 
L'altra nostalgia è quella dello stesso 
musicista per una mitica giovinezza 
dell'arte, quando la musica sgorgava 
dal cuore per andare al cuore. 

Nell'opera le due nostalgìe si fondo
no, scivolando assieme nel regno del
l'impossibile. Tutino sa bene che l'In
fanzia, nella vita e nell'arte, è un sogno 
perso per sempre. E come in sogno il 
suo Pinocchio rivive, a piccoli sprazzi, 
qualcuno, delle celebri avventure: uccì
de Ugnilo parlante, si fa raggirare dalla 
volpe e dal gatto, Incontra la fata tur
china, scappa nel paese del balocchi e 
ne torna rinsavito perdendo la pelle 
dell'asino e quella di legno. Tolto dalle 
pagine del romanzo, versificato non 
senza garbo da Linda Brunetta, le av
venture si traformano In ricordi resi 
ancor più lontani dalla musica, intes
suta a sua volta sul ricordi di un'altra 
epoca. 

I più maligni, tra gli spettatori del 
'Margherita; non han faticato a rileva
re le parentele. Non occorreva enun
ciarle ad alta voce. Non c'è una battuta, 
in questa partitura di un'ora e mezza, 
che non sia già stata ascoltata in Pucci
ni e in Verdi, in Prokoflev e Stravinsky 
e, soprattutto, nelle opere di Janacek 
che, attorno al 1920, riassume In sé 11 
passato e 11 presente della musica euro
pea. Tipica di Janacek è la frantuma
zione della melodia in piccole schegge 
rotanti, cosi com'è di Janacek (e dell'e
redità Impressionista) Il gioco luminoso 
degli strumentini, l'apparire e lo scom
parire del flauto, dell'oboe, del clarinet
to tra le nebbie luminose degli archi. 
Ma non occorre dare un nome al model
lo. È tutta una civiltà musicale — coita 
appunto attorno al 1920 — a riaffiorare 
nelle pagine di Marco Tutino che, rifiu
tando le avanguardie, ne accetta però I 
padri. 

Questa accettazione — polemica
mente dichiarata nelle dichiarazioni 
teoriche — si trasforma qui in un va
gheggiamento tanto malinconico da to
gliere ogni speranza di resurrezione. Il 

musicista, insomma, sa benissimo che\ 
quel mondo è morto e sepolto, ma cosl\ 
lo accetta, senza neppure un pizzico 
dell'ironia di uno Stravinsky che rlsco-< 
pre il passato per anatomizzarlo e cor
roderlo. Tutino, orfano inconsolabile, 
non può staccarsene, ne evoca il tanta-' 
sma e, come Orfeo nell'Ade, abbraccia 
ombre sfuggenti. 

L'arte del giovane milanese — non; 
unico in questo indirizzo — è tutta in 
questa disarmata confessione di Impo
tenza, nella sottomissione a una scon
fitta che non è neppure sua, ma di 
quanti, mezzo secolo fa, combatterono 
e persero l'estrema battaglia di retro
guardia. Tutino non sta alle Termoplll,' 
assieme ai sette eroi del suo gruppo, ma 
percorre l'antico campo di battaglia 
raccogliendo le piume del cimieri di
sperse dal vento. E queste ci offre, scu
sandosi del poco che è rimasto. 

Non è stato sufficiente, nonostante i 
lodevoli sforzi del teatro genovese, per. 
sostenere la causa con la cura dell'ese
cuzione. In questo campo 11 più felice
mente Impegnato è Emanuele Luzzati;' 
col talento di sempre, egli Inventa una> 
straordinaria scatola scomponibile che, 
girando, aprendosi, chiudendosi, rinno- ] 
va di continuo la sopresa del gioco. I bei ' 
costumi di Santuzza Cali e la pulita re-' 
già di Maria Francesca Siciliani seguo--
no opportunamente la traccia. Sul ter
reno musicale la palma va al piccolo 
interprete Allan Bergius, così bravo fi 
sicuro da sostenere il confronto con le. 
irritazioni del pubblico, e a Roberto Ab-
bado che ricava tutto il possibile dal
l'orchestra e da una compagnia di 
grandi e piccini, tra cui ricordiamo, al
meno, Elisabeth Smith (Fata Turchi
na), Mario Basiola (Mangiafoco e Diret
tore del Circo), Nuccia Focile, Carlo 
Gal fa, Oslavio di Credico, Cristina 
Mantese, Castone Sarti e via via sino ai 
ragazzi del 'Coro Januengis: Tutti ap
plauditi, non occorre dirlo, quanto me
ritano. 

Rubens Tedeschi 

Il fi lm Esce «La rivolta» 
di Yilmaz Guney, ambientato 
in una prigione della Turchia 

La rabbia 
dietro 

le sbarre U n ' i n q u a d r a t u r a de l « M u r o » di Y i lmaz G ù n e y 

L A R I V O L T A — R e g i a , sog
ge t to , s c e n e g g i a t u r a : V i l m a * 
G u n e y - I n t e r p r e t i : T u n c e l 
K u r t i z , Ayse E m e l M e s c i , r a 
gazz i t u r c h i d e l l a c o m u n i t à 
d i B e r l i n o , r i f u g i a t i po l i t ic i 
t u r c h i , n o r d a f r i c a n i , s u d a 
m e r i c a n i , o l t r e a s ingo l i m i l i 
t a n t i d e m o c r a t i c i f rances i . 
C o p r o d u z i o n e f r a n c o - t u r c a . 
19S3. 

A poco meno dì un anno 
dalla prematura scomparsa 
di Yilmaz Guney e a due dal
la prima apparizione a Can
nes '83, ecco approdare sui 
nostri schermi il film La ri
volta (in originale, // muro), 
straziante vicenda carcera
ria che. per stessa, risulta 
drammaticamente emble
matica delle spaventose con
dizioni in cui, nella Turchia 
del generale Evren, centi
naia di ragazzi, alcuni poco 
più che bambini, furono co
stretti a vivere, più spesso a 
sopravvivere. Si tratta di 
un'opera molto particolare. 
Non solo per 11 tema su cui 
s'incentra, pur se esso appa
re determinante nell'esito 
complessivo di questo stesso 
lavoro. E Importante, sem
mai, sottolineare come il 
film La rivolta abbia potuto 
essere concepito e realizzato, 
in Francia, da Yilmaz 
GUney. da poco fuggito for
tunosamente dalle galere 
turche, dopo anni di priva
zioni e angherie per reati 

mai commessi. 
Come si ricorderà, a Can

nes '82, il precedente film 
dello stesso GUney, Voi. con
quistò ex aequo con l'ameri
cano Missing, la Palma d'o
ro. In forza anche di quel vi
stoso, meritato successo che 
impose il suo nome in tutto il 
mondo — salvo che. para
dossalmente, in Turchia, an
cora sotto la ruvida tutela 
della dittatura militare —, il 
cineasta turco potè così, di lì 
a poco, e grazie persino al 
contributo del ministero del
la Cultura francese, mettere 
In cantiere e portare solleci
tamente a compimento una 
nuova pellicola, appunto La 
rivolta, già tratteggiata e in
travista, nelle sue linee por
tanti, fin dagli anni del car
cere duro, nel '76, epoca in 
cui Giiney scrisse una sorta 
di «diario di bordo» intitolato 
significativamente Noi vo
gliamo una stufa, i vetri per 
le finestre e due pani al gior
no Ispirato dalla diretta con
statazione delle sofferenze 
inaudite del molti ragazzi 
imprigionati per reati comu
ni e vegetanti nelle galere 
più fetide in condizioni spa
ventose. 

Come a suo tempo riferì 11 
produttore francese Marin 
Karmitz, la realizzazione 
della Rivoli* comportò una 
fase di riprese di sei settima
ne nei pressi dell'abbazia di 
Senlis trasformata, per l'oc
casione, in una prigione tur

ca. Lo stesso film richiese la 
mobilitazione tra i cinque
cento e i seicento figuranti, 
oltre la costruzione di enor
mi décors in forati (circa mil
lecinquecento mq.). Si potè 
così dimostrare, in tal modo. 
ch'era possibile accogliere in 
Francia cineasti stranieri 
perseguitati in patria e pre
servare, al contempo, la loro 
autenticità d'ispirazione na
zionale. Girato in doppia 
versione, francese e turca. 
La rivolta risulta, in effetti. 
un film fondamentalmente 
turco che, soltanto per circo
stanze eccezionali, ha dovu
to essere realizzato in Fran
cia. 

Quanto poi alla specifica 
valenza, ideale e stilistica. 
del film La rivolta non si può 
che sottolineare 11 senso tut
to esplicito, sconvolgente di 
questa sdegnata rievocazio
ne, colma di rabbia e di dolo
re, della dolorosa epopea di 
un gruppo di prigionieri-
bambini che. nel "76 (in una 
di quelle terribili carceri tur
che in cui lo stesso cineasta 
scontò lunghi anni di pena). 
esasperato da angherie e 
persecuzioni spietate, si lan
ciò in una rivolta presto re
pressa ferocemente da poli
ziotti e soldati. Il nim si basa 
su fatti assolutamente au
tentici e Guney ha voluto, in 
particolare, raccontare que
sta angosciosa storia proprio 
per tenere fede ancora una 

volta al suo mai dimesso im
pegno dalla parte degli sfrut
tati e dei perseguitati di sem
pre. 

Tutto il cinema dell'auto
re curdo ruota, da sempre, su 
tali temi e già nel bellissimo. 
straziante Yol. Yilmaz 
Guney aveva dato generosa 
prova della sua passione ci
vile come del suo originale 
estro creativo. Nella Rivolta, 
peraltro, l'alta drammaticità 
della vicenda prevarica ogni 
preoccupazione stilistica e 
anche se non mancano in 
Questo stesso film momenti 
di severa bellezza (la festosa 
cerimonia nuziale trasfor
mata in cupo rito di morte; le 
danze e i canti dei pochi atti
mi di serenità; le confidenze 
più segrete tra t ragazzi pri
gionieri), l'approdo cui giun
ge sullo schermo si consoli
da. essenzialmente, nell'urlo 
e nel furore. Yilmaz Guney, 
del resto, non si proponeva 
altro: «Tutto ciò che è rac
contato in questo film è un 
ricordo di fatti vissuti. Tra 
sangue, fuoco e lacrime, nel
l'oscurità della prigione, 
questi ragazzi hanno cercato 
l'acqua e la luce. Io ho, ap
punto, dedicato il mio film a 
questi giovani amici branco
lanti in erra d'acqua e di lu
ce». 

Sauro Sorelli 
# A i c i n e m a M a j e s t i c di R o 
m a e Eliseo di M i l a n o 
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\ •FAjTfî DELMoivPOf / 
v -e 

v & -yy-A •••; 

A V * VSis-»* 

ATAPlO'UUNGA_Pr.-

eana le S 

4v "*-' / « W i 
il 

#&£g2&Sceu** 
^/a di 

*LU 
ù*^Dt 

GG/Ó * * » « * • 

**-44 Klp£LU 

t \ i % 

VOLKSWAGEN 

Tutta 
Anche n 

Motore di 1050cmc e 40CV. Sedili e appoggiatesta in tessuto imbottito. 
Servofreno. Pneumatici maggiorati, in tinta con il colore della carrozzeria. 

Dischi copriruote integrali. Rivestimenti coordinati per le portiere, 
Modanatura laterale con scritta FOX. le fiancate e la copertura del bagagliaio. 

una fuoriserie di primavera con un equipaggiamento esclusivo 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
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qu.ndcr^l'-'Tr.te . c-fo n-.àre Te? 

(C54U 630174 tA76ì 

IGEA MARINA cll.ltas' a t ta ' ta -
rrer.ti estiv- vic.n rr.ara Posto rr.ac-
cr..ra Tel 0541/630082 
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IGEA MAfiiNA - r-ct~ Mevcpo taf. 
2 cate-f-v.a V.C-'VD rra'e r j r . u 
scelta cassa L 23 00O r-esa 
25 000. a i a 23000-34CCO Tel 
(054M 47 326 wl'.c=o. 630230 r > 
tei (4&Sì 

PICCONE, attutasi ap&artìrr.erto 
CO" g:a^3.r«0. Cjr.G Cinalrr.-r.te. 
G j g n e - Se:err.t.-e L 250000 . Lu-
g'c L 500000 Agosto p'i-r.a g^r.-
o c r a L 11 OOC per persona, se-
cora» L 6 000 Te:e'crare se»-a 
( 0 5 4 H 6 4 1 9 6 7 (4=3) 

R.MiNi e Vser ta . a'dttasi v.ciro 
rr.jre rr.n.appartan-er.ti r.tOM. a:'6-
CÒT- c-cr.e q - "C Cir-a:rr.er.:e ?a 

5 4 i i 723 982 ar.cre 
t50S) 

c!"e;go Tel 
c/e pasti 

filM NI. grattac.eio alt.Itasi gu 
gro. lug:o. agosto 5-7 pesti ietto 
Prezji .aita-.g os-ss rr.i Tei (05411 
733 0 6 3 - 7 3 5 283 (512i 

RIM N I (Matefie <,! atf.ttasi appar-
tarrcrti esi.vi . C.r.. mare Qjn.-lCi-
r.jiTer.Te - p'e/ri spee-a'i per G J -
gro e Seìten-.fe - Ga-age - Te! 
(0541) 33 132 (4**) 

P.1VAZZUR3A (R^r. : ) ati.nasi ap-
pa.-ta.ff.ef io 3 can-ere. cucr.a. ser-
v.j ' . Agosto Setten-.b'e - Tei (0541) 
775 735 ere past. (5011 

SAN MAURO MARE (Rim.fv) affitta
l i apoariamenti estivi anecati vici-
r ĵ mare. crezZt var.iaggCSi. selli» 
mar.a a«u/ra L 99 000. tei (0541) 
450 22 - 464 02 (502) 

SAN MAURO MARE iR.rr.mi) Pen» 
stjr.e Soph-a - Tel 0641/46656. 
46140 - cn-fra cucma - parcneggo 
- car-e^e tagr>o Bassa le 500 - Lu-
g'o 22 000 - Agosto 26 000 lutto 
corr.p/sso (466) 

VACANZE SICURE? Scegl i le pen
sione Namur - Cattolica (ACiatico). 
Tel 0541 (962 604) Bassa L 
20 000. Alta 29 000 Sconto fan-.. 
g'.e (506) 

VlSERBA Rimini. Hotel Grazia Sui 
mare, lutti contc*ts. parctieggo. 
specialità pesce Grjgro-Lugio pro-
mozcr.a!e Sabaio-Correnca L 
45 000 V a Paltoiia. 5. tei (0541) 
734 4 4 0 - 7 3 3 153 (493) 

SCI ESTIVO. Passo del Tonale. Ve»-
rr.iglc (Treni;r<i) aldtiasi Magone 
estiva rustico 6 pesti letto Tel 
(0461)912 114 (500) 

S. RO. S6S9I14IU App. 

Tribunale di Napoli 
Prima sezione penale 

Con sentenza deII'8-2-1985. in giudicato 
l '11-3-1985. in parziale riforma della sentenza del 
Pretore dì Napoli/Barra del 10-5-1984. sono state 
concesse le attenuanti generiche equivalenti, determi
nando la pena in L. 575.000 di multa, con conferma 
nel resto (pubblicazione per estratto per una volta su 
d'Unità», divieto dì emissione di assegni per un anno) 
nei confronti di Melillo Ignazio di Salvatore, nato ad 
Ercolano il 15-11-1946 e domiciliato ivi in via 
D'Annunzio - container» 78 e 79. Reato: emissio
ne assegni a vuoto in San Giorgio il 30-10-1983. 
Estratto per uso pubblicazione. 
Napoli, .9 marzo 1985 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE LA SEZIONE 
dott. Antonio Dì Luna 
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